SCRITTURA PRIVATA

Con la presente scrittura, da valere a tutti gli effetti di legge tra:

- PROVINCIA DI MODENA, con sede in Viale Martiri della libertà n. 34 in Modena (MO), C.F.: 1375710363, agente in persona del legale rappresentante p.t., munito degli occorrenti poteri,

e
- AZIENDA AGRICOLA CASTELVESTRO SRL, con sede in Via  Belvedere n. 8 in Castelvetro (MO), C.F.: 85001810150 - P.I.: 00779910967, agente in persona dell’Amministratore Unico e legale rappresentante p.t. Chiarli Carlo (C.F.: CHRCRL73R11F257Y), munito degli occorrenti poteri;

PREMESSO CHE
- L’Azienda Agricola Castelvetro Srl ha subito l’espropriazione da parte della Provincia di Modena di terreni agricoli e fabbricati, integranti unitario complesso della medesima azienda agricola ubicata in Castelvetro di Modena (MO), per la realizzazione da parte dell’Ente pubblico delle opere di completamento della strada c.d. “Pedemontana” (Sp 467-Sp 569), nel tratto Fiorano-Spilamberto (2° e 3° lotto).

Il correlativo decreto di esproprio è stato adottato dalla Provincia di Modena (n. 28 prot. 85738) in data 20/8/2013 ed il successivo 17/9/2013 è seguita l’occupazione dei beni ablati e l’immissione in possesso, con redazione del relativo verbale. Con la determinazione n. 92/2013 è stata dalla P.A. determinata in via provvisoria l’indennità di espropriazione nella somma di Euro 274.718,00, oggetto di deposito presso la CDP-Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna-MEF.
- In attinenza alla procedura ablatoria de quo, il Collegio dei tre Tecnici, nominato ex art. 21, commi 2 e segg., del DPR n. 327/2001 e s.m. e i., con relazione di stima, depositata in data 29/5/2015 presso l’Ufficio Espropri della Provincia di Modena ex art. 21, comma 10, del medesimo DPR (doc. 2 di primo grado), ha determinato all’unanimità nell’importo di Euro 1.725.011,28 l’ammontare dell’indennità di espropriazione spettante all’Azienda Agricola Castelvetro Srl;

- A contrasto della stima assunta dal Collegio dei tre Tecnici incaricati, la Provincia di Modena, con ricorso ai sensi degli artt. 3-29 del D.Lgs n. 150/2011 ed art. 702 bis e segg. cpc, depositato il 25/6/2015 e notificato a decorrere dal 30/9/2015, ha nondimeno proposto opposizione avanti alla Corte d’Appello di Bologna (causa n. 1615/2015 RG).

-L’espropriata Azienda Agricola Castelvetro Srl si è costituita tempestivamente in giudizio avanti alla stessa Corte d’Appello di Bologna con comparsa di risposta in data 18/11/2015.

Acquisita CTU, a definizione del grado, la Corte d’Appello di Bologna-Sez. Ia ha indi emesso l’ordinanza n. cron. 5643/2016 del 6-13/12/2016, comunicata dalla Cancelleria alle parti a mezzo PEC il 14/12/2016, non notificata, con la quale, ai sensi degli artt. 54 del DPR n. 327/2001, 29 del D.Lgs n. 150/2011 e 702 bis e ss. cpc, ha statuito in dispositivo che “La Corte d'Appello di Bologna, ogni altra domanda, eccezione e deduzione disattesa o respinta, quanto agli immobili di proprietà di Azienda Agricola Castelvetro S.r.l. oggetto del Decreto di esproprio n. 28 prot. 85738 in data 20/8/2013 a cura del Direttore del Servizio Amministrativo Lavori Pubblici della Provincia di Modena, per i lavori relativi al progetto denominato “Completamento della Variante cosiddetta Pedemontana alle S.P. 467 – S.P. 569 nel tratto Fiorano Spilamberto – 4° stralcio dalla località S. Eusebio al ponte sul torrente Tiepido – 2° lotto e 3° lotto parte A”, determina la indennità di espropriazione nella somma di Euro 954.179,66, con gli interessi al tasso legale dal giorno della espropriazione fino al saldo sull'intera somma, ovvero, in caso di deposito per importo inferiore a quello qui riconosciuto, sulla differenza;
ordina il deposito delle indennità ovvero della differenza tra quanto eventualmente depositato e la maggior somma qui riconosciuta;
dichiara tenuta e condanna Provincia di Modena a rifondere a Azienda Agricola Castelvetro S.r.l. le spese processuali determinate, come in motivazione, nella complessiva somma di Euro 12.700,00, oltre oneri e contributi come per legge, e spese forfettarie nella misura del 15% del compenso totale così liquidato.”

- L’Azienda Agricola Castelvetro Srl, in persona dell’Amministratore Unico e legale rappresentante p.t. Carlo Chiarli, a mezzo dei difensori costituiti, ha proposto in data 6/2/2017 ricorso per Cassazione, ex art. 360 cpc e, per quanto occorrer possa, ex art. 111, comma 7, Cost., avanti alla Suprema Corte di Cassazione contro la Provincia di Modena avverso e per l’impugnazione e pertanto per la cassazione e la riforma dell’ordinanza della Corte d’Appello di Bologna-Sez. Ia Civile n. cron. 5643/2016 del 6-13/12/2016. Tale ricorso per Cassazione proposto dall’Azienda Agricola Castelvetro Srl è stato notificato a controparte il 10/2/2017 ed è stato iscritto a ruolo avanti alla Suprema Corte di Cassazione con n. 4231/2017 RG.
Nel suddetto giudizio per Cassazione n. 4231/2017 RG la Provincia di Modena, in persona del legale rappresentante p.t., ha proposto in data 17/3/2017 controricorso e ricorso incidentale per Cassazione, notificato il 21/3/2017, ed indi depositato nella Cancelleria della Suprema Corte.
Nelle more del giudizio per Cassazione n. 4231/2017 RG, per la cui trattazione risulta fissata l’udienza del 22/6/2022, le parti sono addivenute all’intendimento di comporre bonariamente la controversia, a mezzo di reciproche concessioni;
Tutto quanto innanzi premesso
le SUMMENZIONATE parti convengono quanto segue
- Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.
- Le Provincia di Modena, Ente espropriante, e l’Azienda Agricola Castelvetro Srl, soggetto espropriato, concordano consensualmente ed irrevocabilmente di determinare in via definitiva l’indennità di espropriazione dovuta all’Azienda Agricola Castelvetro Srl da parte della Provincia di Modena nella somma omnicomprensiva di Euro 925.00,00.
-La Provincia di Modena, si impegna  a corrispondere la somma di Euro  650.282,00 - integrante la differenza tra il suindicato complessivo spettante all’espropriata, pari ad Euro 925.000,00 e l’importo di Euro 274.718,00, già depositato nell’anno 2013 presso la CDP-Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna-MEF dall’Ente espropriante - all’Azienda Agricola Castelvetro Srl a mezzo bonifico bancario, adempiuti gli obblighi di legge per la pubblicazione del provvedimento di liquidazione ex art. 26 TUE e comunque, indicativamente, entro 45 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo.
In riferimento al suddetto complementare importo di Euro 274.718,00, comprensivo di eventuali interessi legali maturati, già depositato presso la CDP-Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna-MEF, viene, contestualmente al momento del pagamento, espresso dalla stessa Provincia di Modena consenso allo svicolo immediato del medesimo importo a favore dell’espropriata Azienda Agricola Castelvetro Srl, che è dunque autorizzata a chiedere il pagamento ovvero la restituzione del deposito amministrativo.
- Con la sottoscrizione del presente documento, Azienda Agricola Castelvetro srl - consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 - dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà):
· che gli immobili oggetto d’esproprio o comunque interessati da questo e quindi parte della quantificazione indennitaria contenuta nel presente documento, al momento dell’adozione del decreto d’esproprio n. 28 del 20/08/2013, prot.n. 85738, risultavano essere di piena ed esclusiva proprietà per la quota di 1/1, oltreché liberi da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, di assumersi completa responsabilità in ordine ad eventuali diritti di terzi e di prestare ogni garanzia di legge;
· che, in relazione ai beni oggetto d’esproprio e della stima contenuta nel presente documento, non esistono fittavoli aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi per il riconoscimento dell’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42, DPR 327/2001;
· di farsi pieno carico e di assumersi piena responsabilità in ordine alle pretese circa il riconoscimento dell’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42, DPR 327/2001 da parte di Cleto Chiarli Società Agricola S.n.c. o di quelle eventualmente avanzate da qualunque soggetto e manlevando la Provincia di Modena in ordine ad esse;
· di essere consapevole che la veridicità di quanto dichiarato, rappresenta il presupposto per il rispetto degli impegni assunti e l’erogazione delle somme convenute da parte della Provincia di Modena, essendo state, le condizioni e circostanze in precedenza dichiarate, essenziali per la definizione dei contenuti della presente transazione e determinanti per la sua sottoscrizione, nonché tenute in decisiva considerazione per la quantificazione dell’indennità offerta ed accettata nella misura di cui sopra.
- L’Azienda Agricola Castelvetro Srl produce ed allega alla presente transazione, dandone atto la Provincia di Modena, documentazione comprovante, mediante attestazione notarile (Allegato A), la piena e libera proprietà degli immobili oggetto d’esproprio o comunque interessati da questo e quindi parte della stima contenuta nel presente documento, in modo da consentire l’adozione dei provvedimenti necessari e l'erogazione, ovvero lo svincolo, delle somme concordate. 
-L’indennità di esproprio, così come concordata tra le Parti, si intende comprensiva di ogni  maggiorazione, indennità aggiuntiva, indennità per occupazione temporanea, indennità per danni indotti patrimoniali o reddituali, indennità  per coltivazione diretta del fondo ex art. 40.4 DPR 327/2001, risarcimento per frutti pendenti, costi di ripristino di coltivazioni o viabilità, costi di ricostruzione fabbricati, indennizzo, eventualmente spettanti alla proprietà. L’indennità si intende quindi comprensiva di ogni pregiudizio, concreto od eventuale, reddituale o patrimoniale, arrecato alla proprietà e/o ai suoi aventi causa dall’esproprio e dalla realizzazione e messa in esercizio delle opere progettate, nonché dei danni causati ad ogni soprassuolo o sottosuolo interessato, direttamente o indirettamente, dal progetto in parola, dall’esproprio necessario per la sua esecuzione e dalla realizzazione e messa in esercizio delle opere progettate, oltreché di qualunque ulteriore pregiudizio eventualmente arrecato alla porzione residua dei terreni interessati da disaggregazione dell’originaria proprietà accorpata ed unitaria, e ai fabbricati della proprietà limitrofi alla nuova viabilità provinciale e secondaria (e quindi dell’impatto, in termini acustici, ambientali, patrimoniali e di ogni altro genere, sui medesimi, di cui si è adeguatamente tenuto conto nel calcolo dell’indennità) o ad altre ragioni della medesima proprietà e dei suoi aventi causa.
- L’indennità, come sopra quantificata nella somma onnicomprensiva di Euro 925.00,00, si intende altresì comprensiva degli interessi legali e delle rivalutazioni, economiche e monetarie, spettanti ad Azienda Agricola Castelvetro s.r.l., dal momento del perfezionamento dell’esproprio al momento dell’effettivo pagamento, null’altro avendo a pretendere quest’ultima dalla Provincia di Modena in ragione dell’esproprio, della realizzazione e messa in esercizio delle opere progettate, nonché del contenzioso citato in premessa ed abbandonato, per sopravvenuta carenza d’interesse inducente l’inammissibilità del contenzioso, con la sottoscrizione del presente documento.
- La stessa Provincia di Modena, in relazione all’effettuato esproprio in oggetto ed ai lavori connessi di esecuzione dell’opera pubblica ed in ogni caso correlati, dichiara di non avere nulla a pretendere, come in effetti non ha nulla a pretendere, a qualunque titolo e/o ragione nei confronti e da parte dell’Azienda Agricola Castelvetro s.r.l. e suoi aventi causa a qualsiasi titolo.
- Gli oneri di carattere fiscale e tributario di qualunque tipo (p. es. iva, imposte indirette a qualsiasi titolo, anche per eventuale registrazione del presente atto transattivo) connessi all’espropriazione de qua ed alla correlativa transazione rimangono ad esclusivo carico della Provincia di Modena.
La medesima Provincia di Modena attesterà, una volta decorso il periodo di pubblicazione della determina di liquidazione delle somme concordate, l’eventuale  insussistenza di opposizioni di terzi al pagamento dell’indennità a favore del beneficiario e attesta sin da ora  che non sussistono le condizioni per l’applicazione della ritenuta di cui all’art. 35 Testo Unico Espropri.
- A questo proposito - essendo l’IVA, dovuta sull’indennità corrispondente alle aree edificate (fabbricati e pertinenze), utilizzate per l’esercizio dell’impresa, alternativa all’imposta di registro, che si paga sui terreni agricoli, con le conseguenti ricadute economiche a carico della Provincia di Modena – è allegato alla presente transazione, a costituirne parte integrante e sostanziale, il documento tecnico (Allegato B), contenente l’esatta ed analitica attribuzione, a ciascuno dei singoli beni dell’Azienda Agricola Castelvetro s.r.l. che hanno costituito oggetto d’esproprio o comunque della stima contenuta nella presente scrittura privata a cui lo stesso documento tecnico è allegato, del relativo valore venale. Con tale documento tecnico (Allegato B), viene espressamente indicata, da parte di Azienda Agricola Castelvetro s.r.l., che ne assume la piena responsabilità, la natura dei beni e, conseguentemente, la quota parte dell’indennità oggetto della presente transazione che riguarda i fabbricati utilizzati per l’esercizio dell’attività d’impresa, per la quale, previa emissione di fattura da parte di Azienda Agricola Castelvetro s.r.l., verrà versata l’IVA, dalla quota parte della medesima indennità corrispondente all’esproprio di terreni agricoli, per la quale sarà dovuta l’imposta di registro.
- Il contenzioso pendente avanti alla Suprema Corte di Cassazione n. 4231/2017 RG viene abbandonato dalle parti, a mezzo di deposito di atto congiunto, sottoscritto dai difensori, con cui è esplicitata la sopravvenuta carenza d’interesse delle medesime parti in relazione alla trattazione e decisione del suddetto gravame n. 4231/2017 RG, per quanto attiene al ricorso principale così come al controricorso e ricorso incidentale, rispettivamente promossi, inducente l’inammissibilità del gravame con consensuale predeterminata compensazione delle spese di lite del grado, di cui viene resa edotta la Suprema Corte.
Letto, confermato e sottoscritto.
Si accludono al presente atto i sopracitati Allegati A ed Allegato B.
Modena, lì 
Per la Provincia di Modena, il legale rappresentante p.t.

Per l’Azienda Agricola Castelvetro Srl, l’Amministratore Unico e legale rappresentante p.t. Dr. Carlo Chiarli


